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PARTE PRIMA:

–

La verifica dell’art. 31 del P.T.R.

VERIFICA DI COMPATIBILITA’ CON LA CARTA DI SINTESI
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PARTE SECONDA:

ASPETTI AMBIENTALI DEL RAPPORTO PRELIMINARE
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–

1. PREMESSA

in questione è motivata da un sicuro interesse pubblico in quanto si origina dall’esigenza di 
agevolare l’attuazione sotto il profilo urbanistico di alc

P.R.G.C. vigente è tale da consentire l’utilizzo delle procedure di cui ai commi 5,
9 dell’art. 17 della L.U.R.: Si ritiene pertanto di poter procedere mediante l’istituto della 
cosiddetta “variante parziale” la cui approvazione è di competenza esclusivamente locale. 

Si provvede pertanto, contestualmente all’adozione del progetto preliminare di va-

lla base dei quali l’Organo Tecnico Comu-
nale potrà formulare il parere di competenza “Provvedimento di Verifica” decidendo l’as-
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2. LA SITUAZIONE URBANISTICA

Pur trattandosi di uno strumento urbanistico recente, l’Amministrazione Comunale ha 

Con esse l’Amministrazione comunale ha la possibilità di apportare allo strumento 

comunali approvati: in tal modo l’Amministrazione comunale con procedure assai più ra-

all’impianto strutturale del piano, ma che rivestono un sicuro interesse 
L’Amministrazione Comunale ha così formato sei varianti parziali: la variante par-

Il Comune ha poi formato una variante strutturale, denominata “variante 2003” al fine 
di adeguare il proprio strumento urbanistico al Piano per l’assetto idrogeologico del bacino 

Successivamente sono state redatte due altre varianti, con l’obiettivo di soddisfare 
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strutturale avente come obiettivo principale l’adeguamento del piano alla normativa sismica 

riante, denominata “Variante 2012”, ha seguito l’iter di cui alla L.R. 1/2007 mediante l’au-
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3. OBIETTIVI ED OGGETTI DELLA VARIANTE

zione ad alcune necessità, di cui l’Amministrazione Comunale è venuta a conoscenza in 

li affinché gli “attori” che 

Tale difficoltà ha trovato nell’attuale periodo di depressione economica un fattore am-

all’approvazione. Tale fattore coincide con la necessità di assoggettare la totalità (fanno 

dell’effettiva correttezza applicativa del procedimento di variante parziale. 

particolar modo di quelli dell’economia. Pare infatti evidente che uno strumento urbani-
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(esempio residenziale piuttosto che produttivo), non idoneo a “seguire” i mutamenti delle 
esigenze sia pressoché inutile. Da qui l’importanza che le varianti parziali hanno condotto 
dal ’97, data nella quale sono state introdotte nel nostro ordinamento, si
speranza di poterne continuare l’applicazione in modo costante e semplicistico, ovviamente 

stica nel corso dell’anno 2013. A tal proposito si vedrà, successivamente nel dettaglio, che 

atte a dimostrare l’applicabilità del procedimento di variante parziale; 

3.1 Introduzione di puntuale norma specifica in area agricola (estratto 1)

L’intervento che si intende descrivere al presente punto è finalizzato a risolvere una 
problematica recentemente manifestata all’Amministrazione Comunale 
un’azienda agricola esistente da tempo operante sul territorio comunale

Trattasi di un’attività che pratica l’allevamento avicolo posta a est del territorio co-

produttiva “E” ’ampliamento in 

L’ disciplinata dall’art. 23 delle N.T.A. del
al comma 2, lett. a3) consente “ampliamento e nuova
strutture per l’agricoltura, quali locali per
deposito, rimessa, cantina…" comma 4.2, recita: “In ogni caso non 

quantità predette, l’ampliamento 
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potrà eccedere il 5% del peso vivo di bestiame esistente”
l successivo comma 6.2 dell’art. 23, in merito ai limiti di superficie previsti

previsione di “superfici determinate con l’applicazione di 
settore (benessere animali) qualora vincolanti ai fini autorizzativi”

er gli allevamenti esistenti, il P.R.G.C. prevede un’unica possibilità di

pregevole concessione ad uno sviluppo considerato “vitale” per le

’allevamento della ditta 

l’incremento del 5% del peso vivo degli animali attualmente 

mpliamento all’allevamento, esistente 

giore rispetto a quella prevista per l’allevamento in voliera, che moltiplica la densità di capi 

fattispecie, con l’aumento modesto di 8.000 capi si ottiene l’equilibrio economico sotteso 
alla realizzazione di un nuovo fabbricato adibito all’allevamento a terra

nell’area dal P.R.G.C. e, in particolare, del dettato dell’art. 23, comma 4, N.T.A. a mente 
“Nuove costruzioni di locali per allevamento e ricovero di animali sono ammesse 

a condizione che l’azienda disponga in connessione con l’attività di allevamento stesso al-
meno di un ettaro di terreno agricolo per ogni 40 q.li di peso vivo di bestiame”
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dimenticare che l’intervento edilizio è progettato anche secondo parametri estetici rigorosi, 
tesi a minimizzare l’impatto ambientale ed armonizzare la costruzione con il contesto rurale 

articolare attenzione merita inoltre la minore criticità ambientale sottesa all’alleva-

r le galline all’interno 

toriamente di un’area di razzolamento a terra e posatoi a piani rialzati: in particolar modo il 

lla minore densità di capi all’interno della 

sioni e di effluenti zootecnici prodotti dagli animali nell’ambiente

videnziato, inoltre, che l’ampliamento in progetto è stato sottoposto, in via prelimi-

d’altro canto, non può non tenersi conto che l’allevamento praticato 

A tal proposito si è scelto di operare mediante procedimento di cui all’a

, rappresenta lo strumento opportuno per l’ade-
guamento della disciplina attualmente prevista in relazione all’allevamento esistente dell

apposito segno grafico, di cui all’art. 23, comma 
mina la possibilità da parte dell’azienda insediata in loco 
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’
“a terra”

’alimentazione per fini umani.
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13
SU_222_25 parte prima

4. VERIFICA DELLE MODIFICHE APPORTATE 

non modificano l’impianto strutturale del PRG vigente, con particolare riferimento alle 

non riducono la quantità globale delle aree per servizi di cui all’articolo 21 e 22 per più 

non aumentano la quantità globale delle aree per servizi di cui all’articolo 21 e 22 per 

non incrementano la capacità insediativa residenziale prevista all’atto dell’approvazione 

ziale; l’avvenuta attuazione è dimostrata conteggiando gli interventi realizzati e quelli 

non incidono sull’individuazione di aree caratterizzate da dissesto attivo e non modifi-
cano la classificazione dell’idoneità geologica all’utilizzo urbanistico recata dal PRG vi-

non modificano gli ambiti individuati ai sensi dell’articolo 24, nonché le norme di tutela 

Le operazioni condotte consistono in integrazioni o variazioni allo strumento urbani-
stico, dettate da nuove necessità o diverse opportunità attuative, che hanno esclusivo rilievo 
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locale. In quanto tali non modificano in alcun modo l’assetto strutturale del Piano vigente, 
ma semplicemente lo adattano a situazioni che si sono meglio precisate nel tempo.

Si precisa ancora che gli argomenti trattati dalla presente variante non contrastano con 
piani o progetti sovracomunali approvati. Relativamente alle verifiche quantitative atte a 
dimostrare l’applicabilità della procedura di variante parziale si rammenta che in sede di 
formazione della presente variante si prevede l’introduzione di una norma specifica su un 
singolo ambito agricolo, senza incrementi della capacità edificatoria o nuovo consumo di 
suolo; pertanto, la capacità insediativa residenziale di P.R.G. rimane invariata.

➢Per le aree residenziali si precisa che con la presente variante non si prevede alcuna mo-
difica per questo settore, rimandando dunque a quanto intercorso con precedenti proce-
dimenti di variante.

Si precisa che dalle precedenti varianti parziali si è determinato un residuo di volumetria 
oggi in disponibilità pari a mc 5.953 e che, pertanto, può essere utilizzato impedendo 
l’impiego dell’incremento assentito per legge (art.17, c. 5 della L.U.R.).

➢Per quanto riguarda le aree a standard pubblici si deve rilevare, ai fini delle verifiche, 
che con la presente variante non si operano modifiche relative a tale settore.

Essendo gli abitanti teorici insediabili pari a 2.119 ed essendo prevista una variazione di 
più o meno 0,5 mq/ab, secondi i disposti dell’art. 17, c. 5 della L.U.R., si ha:

abit. 2.119 x (± 0,5) mq/ab = ± 1.059,5 mq da poter sfruttare

Nel complessivo delle precedenti varianti parziali si è operata una variazione totale delle 
aree per servizi pari a mq. – 158, dunque rientrante nel limite imposto dalla L.U.R.:

mq. – 158  ≤ 1.059,5 mq.

Si precisa ancora che quando sono stati modificati i dati degli spazi pubblici la CIR vi-
gente era di 1.784 abitanti, che produceva una variazione ammissibile pari a + / – 892 
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mq., incrementati poi con la Variante 2012. Le modifiche intercorse risultano comunque 
ampiamente nei limiti imposti dalla L.R. 56/77 e s. m. ed i.

➢Relativamente alle aree produttive, si precisa che con la presente variante non si appor-
tano incrementi di Superficie Territoriale, pertanto la situazione inerente alla capacità 
insediativa di questo settore, con lo sfruttamento della possibilità di ampliamento di cui 
all’art. 17 comma 5, lettera f) della L.U.R., non risulta essere modificata. 

La Superficie Territoriale delle aree produttive della variante 2003 era pari a mq. 345.586 
e l’incremento ammesso del 6% era a mq. 20.735,16, già completamente sfruttata. Con 
la Variante 2012 approvata, si è incrementata la Superficie Territoriale delle aree Produt-
tive di mq. 22.838, aumentando la possibilità di incremento di mq. 1.370,28 e ottenendo 
una possibilità di incremento totale di mq. 22.105,44.

A tale possibilità di ampliamento si aggiunge (L.R.13/2020) un’ulteriore 2% di superficie 
utilizzabile che risulta pari a mq. 7.368.

Con le precedenti varianti si sono prodotti diversi incrementi di superficie territoriale 
(come da seguente schema), esaurendo la possibilità di ampliamento del 6% (mq. 
22.105) e la possibilità di ampliamento del 2% (mq. 7.368).

➢Relativamente alle aree terziarie, si precisa che con la presente variante, e con le varianti 
parziali precedenti, non si apportano modifiche di Superficie Territoriale, per cui rimane 
in disponibilità l’intera possibilità di ampliamento pari al 6% di cui all’art. 17 comma 5, 
lettera f) della L.U.R., pari a mq. 136,6 (essendo la Superficie Territoriale complessiva 
pari a mq. 2.277).

➢Relativamente alle aree produttive agricole, si precisa che con la presente variante par-
ziale non si apportano modifiche di Superficie Territoriale, per cui rimangono in dispo-
nibilità mq. 39.794,5 per futuri ampliamenti.

Per una rapida verifica si predispone la tabella riassuntiva seguente.
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TABELLE RIASSUNTIVE PER LE VERIFICHE DI CUI ALL’ART.17, C.5

Variante 2003

+

Variante 2012

Capacità Insediativa

Residenziale (C.I.R.)
S.T. aree

Produttive

S.T. aree

Terziarie

S.T. aree

Prod. Agricole
1.784 Var 2003

+ 335 Var 2012

= 2.119 abitanti

Variazione servizi 
(art. 21 L.U.R.) Incremento 4%

345.586 Var 2003

+ 22.838 Var 2012

= 368.424 mq

2.277

92.882 Var 2003

- 3.757 Var 2012

= 89.125 mq

+/- 0,5 0,06 0,06 0,06

892 Var 2003

+ 167,5 Var 2012

= 1.059,5 mq

 mc

20.735,16 Var 2003

+ 1.307,28 Var 2012

= 22.105,44 mq

136,6 mq

5.572,92 Var 2003

- 225.42 Var 2012

= 5.347,5 mq

Varianti parziali 
aree servizi

mq.

aree residenziali

mc.

aree produttive

Sup.Ter. mq.

aree terziarie

Sup.Ter. mq.

aree terziarie

Sup.Ter. mq.

VP7 - 20 / + 6.518,6 / /

VP8 / / / / /

VP9 + 225 / + 12.216 / /

VP10 / - 3.704 + 2.000,56 / - 31.902

VP11 / / - 16.331 / - 2.545

VP12 / / + 12.026,4 / /

VP13 / / + 4.174,88 / /

TOTALE 

MODIFICHE
+ 205 - 5.592 +20.605,44 / -34.447

RESIDUO A

DISPOSI-
ZIONE

+ 854,5  mq 5.592  mc

1.500 mq 136,6 mq 39.794,5 mq
- 1.264,5  mq + increm. 4%
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Variante 2003

+

Variante 2012

Capacità Insediativa

 Residenziale (C.I.R.)
S.T. aree          

Produttive

S.T. aree           
Terziarie

S.T. aree           
Prod. Agricole1.784 Var 2003

+ 335 Var 2012

= 2.119 abitanti

Variazione servizi 
(art. 21 L.U.R.) Incremento 4%

345.586 Var 2003

+ 22.838 Var 2012

= 368.424 mq

2.277

92.882 Var 
2003

- 3.757 Var 
2012

= 89.125 mq

+/- 0,5 0,06 0,02 (1) 0,06 0,06

892 Var 2003

+ 167,5 Var 2012

= 1.059,5 mq

 mc

20.735,16 
Var 2003

+

1.307,28 
Var 2012 = 
22.105,44 

mq

6.911,72 
Var 2003

+

456,76 Var 
2012 = 

7.368,48 
mq

136,6 mq

5.572,92 Var 
2003

- 225.42 Var 
2012

= 5.347,5 mq

Varianti parziali aree servizi                 
mq.

aree residen-
ziali                   
mc.

aree produttive                 
Sup.Ter. mq.

aree terziarie                 
Sup.Ter. mq.

aree terziarie                 
Sup.Ter. mq.

VP14 543 - 1.888 + 1.500 + 7.368,48 / /

VP15 - 906 - 361 / / / /

VP16 / / / / / /

TOTALE 

MODIFICHE
- 158 - 5.953 +22.105,44 + 7.368,48 / -34.447

RESIDUO A

DISPOSI-
ZIONE

+ 1.217,5  mq 5.953  mc ST a disp. 
(6%):

0 mq

ST a disp. 
(2%):

0 mq
136,6 mq 39.794,5 mq

- 901,5  mq + increm. 4%

(1) L.R. 13/2020
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4.1 La verifica dell’art. 31 del P.T.R.

Il comma 10 dell’art. 31 delle norme di attuazione del P.T.R. prevede che le previsioni 

“[10] In assenza della definizione 

perficie urbanizzata esistente”.

strumento vigente, il periodo di riferimento è decennale e pertanto il rapporto tra l’esistente 

delle aree libere di frangia) in quanto questa pare calzare bene con la “ratio” alla quale si 

può fare riferimento (dato “Monitoraggio del Consumo di suolo in Piemonte 2015”).

riante parziale, spesso si operi all’interno di ambiti già previsti dallo strumento urbanistico 

nizioni di cui all’art. 35 della L.R. 7/2022 (modificata con L.R. 10/2024), non determinando 

“Art. 35.
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Omissis…”

Come dichiarato, i dati riportati servono per far comprendere l’attenta gestione della 

la previsione di variante risulti essere contenuta all’i
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➢
(estratto cartografico) atti a verificare la presenza dell’urbanizzazione primaria nelle 

➢

e precisato anche nel Comunicato dell’Assessore Regionale pubblicato sul B.U.R. n. 4
del 31/10/2013 “Chiarimenti in merito alla Perimetrazione del centro o nucleo abitato 

finizione di criteri e indicazioni procedurali”), in quanto ’
un area agricola con un’attività da tempo consolidata sul territorio, pienamente 

➢ Come anticipato al precedente punto a) dell’elenco, sopra riportato, delle condizioni da 
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5. VERIFICA DI COMPATIBILITÀ CON IL PIANO DI CLASSIFI-
CAZIONE ACUSTICA

5.1 Premessa

dell’Assessorato Regionale all’Urbanistica, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 52/2000 ed in base 

l’eventuale necessità di revisione della classificazione acustica nel contempo definitasi.

Al termine dell’iter approvativo della variante del P.R.G. si avvierà il processo di re-

5.2 Criteri della zonizzazione acustica

3802 del 06/08/01 attribuisce in funzione delle destinazioni d’uso del ter-
ritorio comunale una propria classe acustica all’interno delle sei classi pre
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5.3 Aree oggetto di modifiche urbanistiche e verifiche 

Ai fini della verifica in questione si tratta di evidenziare l’area oggetto della variante 

attribuita all’area in questione e la classe di zonizzazione acustica 

NO

5.4 Conclusioni 

Le nuove destinazioni d’uso previste dalla variante al P.R.G. del Comune di 
risultano compatibili con l’attuale piano di classificazione acustica del 
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6. VERIFICA DI COMPATIBILITÀ CON LA CARTA DI SINTESI

adeguato al Piano Stralcio dell’Autorità di Bacino del Po (P.A.I.) e perciò dotato della Carta 
di Sintesi della pericolosità geomorfologica e di idoneità all’utilizzazione

verificare le previsioni urbanistiche vigenti e regolamentare l’uso del territorio.
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Si riporta il comma 2.1 dell’articolo n

“

e C del P.A.I. e all’area Ee lungo la Bealera del Molino

11/03/’88 e D.M. 14/01/2008, a livello di progetto esecutivo esclusivamente nell’am-
el singolo lotto o dell’intorno immediatamente circostante.

”
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7. VERIFICA DI COMPATIBILITÀ DELLE PREVISIONI DI VA-
RIANTE CON IL P.T.C.P.

portate nella “Redazione sulla conformità del piano territoriale della provincia di Cuneo”. 
L’obiettivo strategico del Piano Territoriale è lo sviluppo sostenibile della società e 
dell’economia cuneese, attraverso l’analisi degli elementi critici 
territorio provinciale ed una valorizzazione dell’ambiente in cui tutte le aree di una Provin-

dell’economia della provincia.

garantire l’equità socio spaziale nell’accesso alle opportunità di sviluppo delle persone 

valorizzare l’identità culturale e la qualità paesistica dei luoghi che compongono la 

conservare la biodiversità e migliorare la funzionalità ecologica dell’ambiente;
riqualificare l’azione e la struttura della Amministrazione pubblica locale nella dire-
zione di aumentarne l’efficacia, l’efficienza, la trasparenza e la qualità.

nità Montane e Collinari secondo quanto previsto dall’art. 9ter della L.R. 56/77 e discipli-

secondo le procedure di partecipazione di cui all’art. 6.3 delle N.T.A.
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dell’art. 4 della L.R. 56/77 e succ. mod. e dell’art. 57 del D.Lgs. 112/98 così come richia-
mato dall’art. 145, comma 1 del D.Lgs. 42/2004.

Il P.T.P. è entrato in vigore, ai sensi agli effetti dell’art. 8 della L.R. n. 56/77 e suc-

L’approvazione del P.T.P. comporta nei riguardi dei P.R.G. e dei relativi strumenti 

l’obbligo di adeguamento nei tempi previsti dall’art. 1.8 delle N. di A.;
l’automatica variazione con l’inserimento delle prescrizioni e dei vincoli specificata-

di cui all’art. 58 della citata legge regionale n. 56/77.
L’approvazione del P.T.P. comporta nei riguardi dei Piani di Settore di livello provin-

ciale, l’adozione della variante di adeguamento o la loro automatica variazione secondo i 

Regione Piemonte per l’adeguamento dei piani di settore stessi.

l’attribuzione di specifiche prestazioni alla pianificazione urbanistica comunal
zionamento della progettazione territoriale, allo sviluppo dell’attività di ricerca.

’Acqua (art. 20).
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Ai sensi dell’art. 1.8 delle Norme di Attuazione del PTCP i Comuni sono tenuti ad 

ai sensi dell’art. 17 LR 56/77 e s.m. ed i. e comunque entro 7 anni dall’approva

In data 24 febbraio 2016 sono scaduti i sette anni previsti per l’adeguamento dei PRG 

–

riferimento all’art. 23, che ha modificato l’art. 60 della LR 13/2020, viene disposto che il 

disposizioni ed obiettivi del PTCP può trovare riscontro mediante un’analisi puntuale degli 

Gli articoli delle norme del PTCP di particolare interesse per l’adeguamento dei 

Valutato che gli argomenti facenti parte dei titoli dell’elaborato normativo richiamato 

territoriale maggiormente coordinata, di condurre l’a
all’interno della verifica di coerenza del PPR.
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elementi rappresentati nella tavola “Carta degli indirizzi di governo del territorio” del 

sempre in area agricola esterna a quelle a dominante costruita, ricade l’intervento 
di riduzione dell’area normativa destinata ad impianti produttivi agricoli, collocata 

In merito ai caratteri paesistici individuati dal Piano Provinciale, la “Carta dei caratteri 
territoriali e paesistici” si evince:

l’
un’area agricola

tolo dedicato all’analisi di compatibilità con il Piano Paesaggistico Regionale per 



SU_222_25 parte prima 32

CARTA DEGLI INDIRIZZI DI GOVERNO DEL TERRITORIO
Fonte: - Piano territoriale di coordinamento provinciale 

Estratto carta degli indirizzi di governo del territorio (in blu l’area di intervento)
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CARTA DEI CARATTERI TERRITORIALI E PAESISTICI
Fonte: - Piano territoriale di coordinamento provinciale 

Estratto carta dei caratteri territoriali e paesistici (in blu l’area di intervento)
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8. VERIFICA DI COMPATIBILITÀ DELLE PREVISIONI DI VA-
RIANTE CON IL P.P.R.

all’intero territorio regionale, improntata ai principi di sviluppo sostenibile, uso consape-

scrizioni d’uso per i beni paesaggistici, nonché obiettivi di qualità paesaggistica, che nel 

in ragione delle caratteristiche geografiche e delle componenti che permettono l’individua-

Nell’ambito del quadro strutturale e dell’individuazione degli ambiti ed unità di pae-

che prescrizioni d’uso per gli immobili e le aree oggetto di dichiarazione di not

ché l’individuazione di obiettivi e linee d’azione per la salvaguardia e valorizzazione del 
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In coerenza con i disposti del Regolamento Regionale n.4/R del 22/03/2019, all’in-

8.1 Parte prima della Relazione di Compatibilità della Variante con il 
P.P.R. ai sensi del Regolamento Regionale n.4/R del 22/03/2019

degli obiettivi del P.P.R., dimostrandone la coerenza e l’intenzione di promuoverne e per-

paesaggio di appartenenza. Per quest’analisi costituiscono principale riferimento il conte-

all’interno dell’ambito di paesaggio 
centrale nell’agroeco-

) all’interno del quale ricade l’
Il territorio comunale ricade all’interno del macroambito del 

Si opera all’interno dell’unità di paesaggio “ ” che fa normativa-
mente riferimento alla tipologia n. V “ ” che vede la presenza di 
caratteri tipizzanti quali la “

”
, all’interno del quale si 

e, per quanto riguarda gli aspetti naturalistici e di valorizzazione dell’ecosistema 

grandi corsi d’acqua
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specificare, all’interno della tabella degli obiettivi dello specifico ambito interessato (am-

Riconoscimento della strutturazione del territorio regionale in paesaggi diver-
sificati

Potenziamento della immagine articolata e plurale del paesaggio piemontese

Valorizzazione e tutela del paesaggio attraverso la sovrapposizione e l’intera-
zione delle componenti caratterizzanti gli ambiti paesaggistici rispetto ai Si-
stemi locali individuati dal Ptr

Rafforzamento dei fattori identitari del paesaggio per il ruolo sociale di aggre-
gazione culturale e di risorsa di riferimento per la promozione dei sistemi e 
della progettualità locale

SALVAGUARDIA E VALORIZZAZIONE DELLA BIODIVERSITA’ E DEL PATRIMONIO NATURALI-

Salvaguardia delle aree protette, delle aree sensibili e degli habitat originari 
residui, che definiscono le componenti del sistema paesaggistico dotate di 
maggior naturalità e storicamente poco intaccate dal disturbo antropico

Organizzazione dei piani 
di gestione del patrimo-
nio forestale dei SIC. Pro-
mozione di normative 
specifiche attuative per le 
trasformazioni delle ca-
scine e del contesto ru-
rale di pianura; conserva-
zione delle formazioni li-
neari

Miglioramento delle connessioni paesistiche, ecologiche e funzionali del si-
stema regionale e sovraregionale, dei serbatoi di naturalità diffusa: aree pro-
tette, relative aree buffer e altre risorse naturali per la valorizzazione ambien-
tale dei territori delle regioni alpine, padane e appenniniche

Conservazione e valorizzazione degli ecosistemi a “naturalità diffusa” delle 
matrici agricole tradizionali, per il miglioramento dell’organizzazione comples-
siva del mosaico paesaggistico, con particolare riferimento al mantenimento 
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del presidio antropico minimo necessario in situazioni critiche o a rischio di 
degrado

Contenimento dei processi di frammentazione del territorio per favorire una 
più radicata integrazione delle sue componenti naturali ed antropiche, me-
diante la ricomposizione della continuità ambientale e l’accrescimento dei li-
velli di biodiversità del mosaico paesaggistico

Potenziamento di una consapevolezza diffusa del patrimonio paesaggistico e 
della necessità di valorizzarne il ruolo nei processi di trasformazione e di uti-
lizzo del territorio

Riconoscimento del ruolo funzionale dei centri storici nel quadro di una politica 
territoriale di rilancio delle città e sostegno ai processi di conservazione attiva 
dell’impianto urbanistico ed edilizio, delle pertinenze paesistiche e delle rela-
zioni con il sistema dei beni d’interesse storico, archeologico e culturale

Promozione di normative 
specifiche attuative per le 
trasformazioni interne ai 
nuclei storici e per la ri-
qualificazione diffusa de-
gli spazi pubblici urbani 
consolidati

Salvaguardia e valorizzazione del patrimonio storico, architettonico, urbani-
stico e museale e delle aree agricole di particolare pregio paesaggistico, anche 
attraverso la conservazione attiva e il recupero dagli impatti penalizzanti nei 
contesti paesaggistici di pertinenza

Organizzazione dei piani 
di gestione del patrimo-
nio forestale dei SIC. Pro-
mozione di normative 
specifiche attuative per le 
trasformazioni delle ca-
scine e del contesto ru-
rale di pianura; conserva-
zione delle formazioni li-
neari

TUTELA E RIQUALIFICAZIONE DEI CARATTERI E DELL’IMMAGINE IDENTITARIA DEL PAESAG-

Salvaguardia attiva dei paesaggi di specifico valore o eccellenza, nel quadro 
della valorizzazione del capitale territoriale

Trasformazione dei contesti paesaggistici privi di una chiara struttura spaziale 
in luoghi dotati di nuove identità pregnanti e riconoscibili

Contenimento e integrazione delle tendenze trasformatrici e dei processi di 
sviluppo che minacciano paesaggi insediati dotati di un’identità ancora rico-
noscibile, anche mediante il concorso attivo delle popolazioni insediate

Salvaguardia e valorizzazione degli aspetti di panoramicità regionali e locali, 
con particolare attenzione agli spazi aperti che consentono la percezione in 
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profondità del territorio e l’inquadramento dei beni di interesse storico cultu-
rale e all’aspetto consolidato degli skyline urbani, collinari e montani

Riqualificazione delle aree urbanizzate prive di identità e degli insediamenti di 
frangia

Contenimento e razionalizzazione delle proliferazioni insediative e di attrez-
zature, arteriali o diffuse nelle aree urbane e suburbane

Regolamentazione delle 
modalità di espansione 
dei nuclei storici e delle 
aree connesse a circon-
vallazioni e infrastrutture 
viarie, preservando la 
continuità degli spazi 
aperti tra i centri di Mo-
retta, Polonghera e Ca-
salgrasso e tra Savigliano 
e Genola, e arrestando la 
crescita arteriale produt-
tiva e commerciale tra i 
centri di Savigliano e Ma-
rene

Qualificazione paesistica delle aree agricole interstiziali e periurbane con con-
tenimento della loro erosione da parte dei sistemi insediativi e nuova defini-
zione dei bordi urbani e dello spazio verde periurbano

Recupero delle aree agri-
cole in stato di abban-
dono, valorizzazione delle 
aree agricole ancora vi-
tali, limitazione di ulte-
riori espansioni insedia-
tive che portino alla per-
dita definitiva e irreversi-
bile della risorsa suolo e 
dei residui caratteri rurali

Qualificazione dello spazio pubblico e dell’accessibilità pedonale al tessuto ur-
bano e ai luoghi centrali con contenimento degli impatti del traffico veicolare 
privato

Mitigazione degli impatti antropici e delle pressioni connesse alla diffusione 
delle aree urbanizzate (riduzione e contenimento dalle emissioni di inquinanti 
in atmosfera, ricarica delle falde acquifere, regolazione del ciclo idrogeologico, 
contenimento del disturbo acustico, ecc.)

VALORIZZAZIONE DELLE SPECIFICITA’ DEI CONTESTI RURALI

Sviluppo e integrazione nelle economie locali degli aspetti colturali, tradizio-
nali o innovativi, che valorizzano le risorse locali e le specificità naturalistiche 
e culturali dei paesaggi collinari, pedemontani e montani, che assicurano la 
manutenzione del territorio e degli assetti idrogeologici e paesistici consolidati

Tutela e incentivazione 
delle attività agricole at-
traverso la conservazione 
del suolo, dei caratteri 
paesaggistici rurali (siepi, 
filari ecc.), la promozione 
e la valorizzazione dei 
prodotti tipici e l'incenti-
vazione all'utilizzo delle 
buone pratiche agricole
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Contenimento e mitigazione delle proliferazioni insediative nelle aree rurali, 
con particolare attenzione a quelle di pregio paesaggistico o produttivo

Sviluppo delle pratiche colturali e forestali innovative nei contesti periurbani, 
che uniscono gli aspetti produttivi con le azioni indirizzate alla gestione delle 
aree fruibili per il tempo libero e per gli usi naturalistici

Sviluppo delle pratiche colturali e forestali nei contesti sensibili delle aree pro-
tette e dei corridoi ecologici, che uniscono gli aspetti produttivi con le azioni 
indirizzate alla gestione delle aree rurali e forestali di pregio naturalistico

Integrazione a livello del bacino padano delle strategie territoriali e culturali 
interregionali per le azioni di valorizzazione naturalistiche ecologiche e paesi-
stiche del sistema fluviale

Salvaguardia delle caratteristiche ambientali delle fasce fluviali e degli ecosi-
stemi acquatici negli interventi di ripristino delle condizioni di sicurezza dei 
corsi d’acqua e per la prevenzione dei rischi di esondazione

Salvaguardia delle caratteristiche ambientali e storico-culturali degli ambiti di 
bordo dei laghi, con particolare riferimento agli ecosistemi delle acque a bassa 
profondità dei laghi minori e agli insediamenti storici per la villeggiatura e il 
turismo

Valorizzazione del sistema storico di utilizzo e di distribuzione delle acque per 
usi produttivi dei fiumi e dei canali, anche mediante attività innovative

Potenziamento del ruolo di connettività ambientale della rete fluviale

Potenziamento e valorizzazione della fruizione sociale delle risorse naturali, 
paesistiche e culturali della rete fluviale e lacuale

Contrasto all’abbandono del territorio, alla scomparsa della varietà paesaggi-
stica degli ambiti boscati (bordi, isole prative, insediamenti nel bosco) e all’al-
terazione degli assetti idrogeologici e paesistici consolidati e del rapporto tra 
versante e piana

Potenziamento della caratterizzazione del paesaggio costruito con particolare 
attenzione agli aspetti localizzativi (crinale, costa, pedemonte, terrazzo) tra-
dizionali e alla modalità evolutive dei nuovi sviluppi urbanizzativi

Regolamentazione delle 
modalità di espansione 
dei nuclei storici e delle 
aree connesse a circon-
vallazioni e infrastrutture 
viarie, preservando la 
continuità degli spazi 
aperti tra i centri di Mo-
retta, Polonghera e Ca-
salgrasso e tra Savigliano 
e Genola, e arrestando la 
crescita arteriale produt-
tiva e commerciale tra i 
centri di Savigliano e Ma-
rene
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Riqualificazione dei paesaggi alpini e degli insediamenti montani o collinari 
alterati da espansioni arteriali, attrezzature e impianti per usi turistici e ter-
ziari

Valorizzazione e rifunzionalizzazione degli itinerari storici e dei percorsi pano-
ramici

Mitigazione e compensazione degli impatti provocati dagli attraversamenti 
montani di grandi infrastrutture (viabilità, ferrovia, energia)

Riuso e recupero delle aree e dei complessi industriali o impiantistici dismessi 
od obsoleti o ad alto impatto ambientale, in funzione di un drastico conteni-
mento del consumo di suolo e dell’incidenza ambientale degli insediamenti 
produttivi

Recupero e riqualificazione degli aspetti ambientali e di fruizione sociale delle 
aree degradate, con programmi di valorizzazione che consentano di compen-
sare i costi di bonifica e di rilancio della fruizione dei siti

Recupero e riqualificazione delle aree interessate da attività estrattive o da 
altri cantieri temporanei (per infrastrutture etc.) con azioni diversificate (dalla 
rinaturalizzazione alla creazione di nuovi paesaggi) in funzione dei caratteri e 
delle potenzialità ambientali dei siti

SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE, EFFICIENZA ENERGETICA

Tutela della qualità paesaggistico-ambientale delle acque superficiali e sotter-
ranee

Razionalizzazione dell’ir-

gare l’impatto sui fattori 

Tutela dei caratteri quantitativi e funzionali dei corpi idrici (ghiacciai, fiumi, 
falde) a fronte del cambiamento climatico e contenimento degli utilizzi incon-
grui delle acque

Formazione di masse verdi significative nei centri urbani, nelle aree periur-
bane e nelle fasce di mitigazione ambientale delle grandi infrastrutture

Contenimento del consumo di suolo, promuovendone un uso sostenibile, con 
particolare attenzione alla prevenzione dei fenomeni di erosione, deteriora-
mento, contaminazione e desertificazione

Salvaguardia dei suoli con classi di alta capacità d’uso

Recupero naturalistico o fruitivo delle aree produttive isolate, estrattive o in-
frastrutturali dismesse
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Salvaguardia del patrimonio forestale

Incremento della qualità del patrimonio forestale secondo i più opportuni in-
dirizzi funzionali da verificare caso per caso (protezione, habitat naturalistico, 
produzione)

Utilizzo delle risorse locali per usi energetici con modalità appropriate, inte-
grate e compatibili con le specificità dei paesaggi

Integrazione degli impianti di produzione di energie rinnovabili (fotovoltaico, 
eolico, etc…) negli edifici e nel contesto paesaggistico-ambientale

Razionalizzazione della rete di trasporto dell’energia con eliminazione o al-
meno mitigazione degli impatti dei tracciati siti in luoghi sensibili

Contenimento dei rischi idraulici, sismici, idrogeologici mediante la preven-
zione dell’instabilità, la naturalizzazione, la gestione assidua dei versanti e 
delle fasce fluviali, la consapevolezza delle modalità insediative o infrastrut-
turali

CONTENIMENTO DELLA PRODUZIONE E OTTIMIZZAZIONE DEL SISTEMA DI RACCOLTA E SMAL-
TIMENTO DEI RIFIUTI

Localizzazione degli impianti di smaltimento dei rifiuti in siti adatti alla forma-
zione di nuovi paesaggi o comunque di minimo impatto

RIORGANIZZAZIONE DELLA RETE TERRITORIALE DEI TRASPORTI, DELLA MOBILITÀ E DELLE 
RELATIVE INFRASTRUTTURE

Integrazione paesaggistico-ambientale delle infrastrutture territoriali, da con-
siderare a partire dalle loro caratteristiche progettuali (localizzative, dimen-
sionali, costruttive, di sistemazione dell’intorno)

Mitigazione degli impatti delle grandi infrastrutture autostradali e ferroviarie, 
per ripristinare connessioni, diminuire la frammentazione e gli effetti barriera

Integrazione paesaggistico-ambientale delle piattaforme logistiche, da consi-
derare a partire dalle loro caratteristiche progettuali (localizzative, dimensio-
nali, costruttive, di sistemazione dell’intorno)

Integrazione paesaggistico-ambientale delle infrastrutture telematiche, da 
considerare a partire dalle loro caratteristiche progettuali (localizzative, di-
mensionali, costruttive, di sistemazione dell’intorno)
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Integrazione paesaggistico-ambientale delle aree per le produzioni innova-
tive, da considerare a partire dalle loro caratteristiche progettuali (localizza-
tive, dimensionali, costruttive, di sistemazione dell’intorno)

Potenziamento della riconoscibilità dei luoghi di produzione agricola, manifat-
turiera e di offerta turistica che qualificano l’immagine del Piemonte

Integrazione paesaggistico-ambientale e mitigazione degli impatti degli inse-
diamenti produttivi, da considerare a partire dalle loro caratteristiche proget-
tuali (localizzative, dimensionali, costruttive, di sistemazione dell’intorno)

Integrazione paesaggistico-ambientale e mitigazione degli impatti degli inse-
diamenti terziari, commerciali e turistici, da considerare a partire dalle loro 
caratteristiche progettuali (localizzative, dimensionali, costruttive, di sistema-
zione dell’intorno)

Sviluppo di reti di integrazione e di attrezzature leggere per il turismo locale 
e diffuso, rispettoso e capace di valorizzare le specificità e le attività produt-
tive locali

VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE E DELLE CAPACITA’ ISTITUZIONALI

Rafforzamento dei fattori identitari del paesaggio per il ruolo sociale di aggre-
gazione culturale e per la funzionalità in quanto risorse di riferimento per la 
progettualità locale

Potenziamento delle identità locali, attraverso un’organizzazione dei servizi 
che tenga conto delle centralità riconosciute e coincidenti con gli insediamenti 
storicamente consolidati
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8.2 Parte seconda della Valutazione di Compatibilità della Variante con 
il P.P.R. ai sensi del Regolamento Regionale n.4/R del 22/03/2019

- ricognizione dei valori paesaggistici individuati dal P.P.R. per l’area oggetto di va-
riante, specificando: 1) le componenti paesaggistiche indicate nella Tavola P4 ed il 
riferimento agli articoli delle norme di attuazione che le disciplinano; 2) i beni paesag-
gistici individuati nella Tavola P2 e nel Catalogo; 3) gli elementi della rete di connes-
sione paesaggistica individuati nella Tavola P5;

- valutazione di coerenza delle modifiche inserite nella Variante con gli indirizzi, di-
rettive, prescrizioni delle norme di attuazione del Piano Paesaggistico Regionale.

dell’articolo 142 del D.lgs. 22 

/
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fondita nella successiva tabella “Raffronto tra le norme di attuazione del P.P.R
sioni della Variante”, in cui sono riportate le motivazioni che rendono compatibili le stesse 

IN CALCE ALLE VALUTAZIONI ESPRESSE PER OGNI ARTICOLO DEL PPR VIENE SEGNALATA L’EVEN-

Articolo 40. Insediamenti rurali (m.i. 10, 11, 12, 13, 14, 15)
- m.i. 10 aree rurali di pianura o collina (tema areale costituito da ampie zone rurali);
- m.i. 11 sistemi di nuclei rurali di pianura, collina e bassa montagna (tema areale costituito da piccoli nuclei);
- m.i. 12 villaggi di montagna (tema areale costituito da piccoli nuclei montani);
- m.i. 13 aree rurali di montagna o collina con edificazione rada e dispersa (tema areale costituito da ampie 

zone rurali);
- m.i. 14 aree rurali di pianura (tema areale costituito da ampie zone rurali);
- m.i. 15 alpeggi e insediamenti rurali d’alta quota (tema areale, non coprente, a macchia di leopardo situato 

in montagna, in particolare nella zona del VCO).

Direttive
comma 5
Entro le aree di cui al presente articolo la pianifica-
zione settoriale (lettere b., e.), territoriale provinciale 
(lettere f., g., h.) e locale (lettere a., b., c., d., f., g., 
h.) stabilisce normative atte a:
a. disciplinare gli interventi edilizi e infrastrutturali in 

modo da favorire il riuso e il recupero del patrimonio 
rurale esistente, con particolare riguardo per gli 

L’intervento descritto al punto 1), relativo all’in-
troduzione di una norma specifica per un’attività 
operante in area agricola, ricade all’interno delle 
aree rurali di pianura o collina (m.i.10). La mor-
fologia insediativa in oggetto risulta pienamente 
compatibile con l’intervento normativo in og-
getto che prevede un lieve incremento dei capi 
allevati da un’azienda agricola esistente e da 
tempo consolidata sul territorio, non modifi-
cando le dinamiche paesaggistico ambientali 
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edifici, le infrastrutture e le sistemazioni di interesse 
storico, culturale, documentario;

b. collegare gli interventi edilizi e infrastrutturali alla 
manutenzione o al ripristino dei manufatti e delle 
sistemazioni di valenza ecologica e/o paesaggistica 
(bacini di irrigazione, filari arborei, siepi, pergolati, 
ecc.);

c. contenere gli interventi di ampliamento e nuova 
edificazione non finalizzati al soddisfacimento delle 
esigenze espresse dalle attività agricole e a quelle a 
esse connesse, tenuto conto delle possibilità di re-
cupero o riuso del patrimonio edilizio esistente e con 
i limiti di cui alla lettera g;

d. disciplinare gli interventi edilizi in modo da assicu-
rare la coerenza paesaggistica e culturale con i ca-
ratteri tradizionali degli edifici e del contesto;

e. disciplinare, favorendone lo sviluppo, le attività 
agrituristiche e l’ospitalità diffusa, l’escursionismo e 
le altre attività ricreative a basso impatto ambien-
tale;

f. definire criteri per il recupero dei fabbricati non più 
utilizzati per attività agro-silvo-pastorali, in coe-
renza con quanto previsto dalla l.r. 9/2003;

g. consentire la previsione di interventi eccedenti i li-
miti di cui al punto f. qualora vi sia l’impossibilità di 
reperire spazi e volumi idonei attraverso interventi 
di riqualificazione degli ambiti già edificati o parzial-
mente edificati, affrontando organicamente il com-
plesso delle implicazioni progettuali sui contesti in-
vestiti; in tali casi gli interventi dovranno comunque 
non costituire la creazione di nuovi aggregati, ma 
garantire la continuità con il tessuto edilizio esi-
stente e prevedere adeguati criteri progettuali, non-
ché la definizione di misure mitigative e di compen-
sazione territoriale, paesaggistica e ambientale;

h. consentire la previsione di interventi infrastrutturali 
di rilevante interesse pubblico solo a seguito di pro-
cedure di tipo concertativo (accordi di programma, 
accordi tra amministrazioni, procedure di copianifi-
cazione), ovvero se previsti all’interno di strumenti 
di programmazione regionale o di pianificazione ter-
ritoriale di livello regionale o provinciale, che defini-
scano adeguati criteri per la progettazione degli in-
terventi e misure mitigative e di compensazione ter-
ritoriale, paesaggistica e ambientale.

vigenti e garantendo una tipologia di alleva-
mento caratterizzata da ottime condizioni igie-
nico-sanitarie degli animali e scarse emissioni. 
Tale modifica regolamenta un ampliamento 
aziendale già attualmente previsto dalle vigenti 
norme di attuazione e non si osservano, dunque, 
incongruenze dal punto di vista urbanistico che 
possano influenzare negativamente anche 
l’aspetto paesaggistico-ambientale, ovviamente 
rispettando tutte le normative vigenti per il set-
tore interessato. Si opera, inoltre, in un ambito 
agricolo già urbanizzato per la presenza di tale 
attività da tempo consolidata sul territorio co-
munale. Si può dunque affermare come la mor-
fologia insediativa normata al presente articolo 
risulti consona all’intervento oggetto di va-
riante.

Le valutazioni espresse all’articolo 40 del PPR risultano valevoli anche per l’articolo 3.4 –
– e per l’articolo 3.3 – –
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PARTE (Aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del 

ANALISI DEGLI ELEMENTI DI COERENZA O DI CRITICITA’ CON LA NORMATIVA DEL PPR
L’intervento riguarda l’introduzione di una norma specifica per un’attività operante in area agricola. La 

in oggetto risulta pienamente compatibile con l’
un lieve incremento dei capi allevati da un’azienda agricola esistente e da tempo consolidata sul territorio, 

dunque, incongruenze dal punto di vista urbanistico che possano influenzare negativamente anche l’aspetto 

In seguito a quanto enunciato ed alle analisi effettuate, si può affermare che l’intervento in oggetto risulti del 

Come intuibile dall’elencazione delle modifiche e come riscontrato nella precedente 

l’



SU_222_25 parte seconda 51

1. IL QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO

1.1 Le norme comunitarie e dello Stato

“La valutazione degli effetti di
determinati piani e programmi sull’ ambiente”

“Norme in materia 
ambientale”

“Ulteriori disposizioni correttive ed 
integrative del D Lgs 152/06”

L’articolo 35 del D. Lgs 152/06, come riscritto dal D. Lgs 4/08, dispone infatti che, 

l’adeguamento, continueranno a valere le norme regionali vigenti in quanto compatibili; 

1.2 Le norme regionali

“Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e la procedura di valutazione”
anticipando per certi versi le previsioni europee, fissava già, mediante l’articolo 20, una 
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applicazione l’articolo 20 della L.R 40/’98.

l’Assessorato competente aveva ed ha predisposto due atti di indirizzo f

In occasione di un’importante azione di revisione della Legislazione Urbanistica 

l’iter urbanistico vero e proprio.

1.3 Il procedimento della verifica preventiva

Ai sensi del comma 8 dell’art.17 della L.r. 56/77 le varianti parziali sono sottoposte a 

sottoposto alla VAS, la verifica di assoggettabilità e l’eventuale V.A.S

Ai sensi del comma 11 dell’art.17 della L.r. 56/77 per le varianti parziali, la V.A.S., 
ove prevista, è svolta dal Comune o dall’ente competente alla gestione urbanistica, purché 
dotato della Struttura di cui all’art.3bis comma 7 della LR 56/77 (Organo Tec

D.G.R. n.12-8931 del 9 giugno 2008 “D.Lgs 152/2006 e s.m.i. “Norme in materia 
ambientale”. Primi indirizzi operativi per l’applicazione delle procedure in materia di 
valutazione ambientale strategica di piani e programmi” contenente all’Allegato II, 
indirizzi specifici per la pianificazione urbanistica;

D.G.R. n.25-2977 del 29 febbraio 2016 “Disposizioni per l’integrazione della 
procedura di valutazione ambientale strategica nei procedimenti di pianificazione 
territoriale e urbanistica, ai sensi della LR 56/77 (Tutela e uso del suolo)” contenente 
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l’Allegato I che sostituisce, integrandolo l’Allegato II alla D.G.R. n.12-8931 del 9 giugno 
2008.

J.1_Procedimento integrato per l’approvazione di varianti parziali al P.R.G.: fase di 
verifica di assoggettabilità e pubblicazione “ ”;

J.1_Procedimento integrato per l’approvazione di varianti parziali al P.R.G.: fase di 
verifica di assoggettabilità e pubblicazione “ ”.

“in maniera contestuale”. Tale procedura risulta consigliabile nel caso di proposte di 

Nell’ambito di tale procedimento integrato il Comune adotta la variante parziale, 

l’emissione del provvedimento di verifica da parte dell’autorità comunale co
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2. LE INFORMAZIONI UTILI PER LA FASE DI VERIFICA

2.1 Riferimento normativo

variante in oggetto sono quelle desumibili dall’allegato I del D. Lgs. 04/08 corrett

2.2 Generalità

l’iter di modifica al P.R.G. seguito si determina l’obbligatorietà dell’attivazione del 

Assoggettabilità al fine di appurare l’insorgenza di potenziali ricadute ambientali. A seguito 

principalmente con adeguamenti a norme e piani sovraordinati), l’Organo Tecnico 

Valutazione o se invece ricorra il caso di proseguire l’iter di V.A.S. con ulteriori analisi in 

recepire le prescrizioni formulate dall’O.T. Comunale nel Provvedimento di Verifica. Tali 

–

maggiormente immediato il “peso” della variante.
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2.3 Analisi delle modifiche previste

Dall’elenco precedentemente proposto, con il quale si intendono riassumere gli 
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Proposta di variante Oggetto: attività esistente in area agricola (estratto 1)

Localizzazione dell’area, destinazione d’uso e stato ambientale

Localizzazione: est del territorio comunale, Via Cavallermaggiore (SP129)
Identificativi catastali: Fg. 5 mapp. 207, 223, 225
Destinazione vigente: aree agricole produttive E
Destinazione variante: aree agricole produttive E
Tipologia opere realizzabili in variante: attività connesse alla destinazione agricola con incremento puntuale del 

quantitativo di animali allevabili sino a un massimo di 8.000 capi 
aggiuntivi rispetto a quanto attualmente assentito dalle vigenti N. di A. 
(v. norma specifica di cui all’art. 23, comma 10, delle N. di A.)

Classificazione geologica vigente P.R.G.: Classe II1 di pericolosità geologica
Classificazione acustica vigente: Classe III
Vincoli, istituti di tutela e regime urbanistico: l’area non ricade in ambiti soggetti a vincoli paesaggistico-

ambientali:
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All’interno della tabella precedente si illustra un 
problematica recentemente manifestata all’Amministrazione Comunale da parte di 
un’azienda agricola esistente da tempo operante sul territorio comunale.

Trattasi di un’attività che pratica l’allevamento avicolo posta a est del territorio 

produttiva “E”
’ampliamento in progetto prevede una capienza massima di 8.000 galline,

L’ disciplinata dall’art. 23 delle N.T.A. del
al comma 2, lett. a3) consente “ampliamento e nuova
infrastrutture per l’agricoltura, quali locali per
locali di deposito, rimessa, cantina…" comma 4.2, recita: “In ogni 

l’ampliamento dovrà essere valutato in relazione alle

esistente” l successivo comma 6.2 dell’art. 23, in merito ai limiti di superficie previsti

previsione di “superfici determinate con 
l’applicazione di normative di
autorizzativi”

er gli allevamenti esistenti, il P.R.G.C. prevede un’unica possibilità di

pregevole concessione ad uno sviluppo considerato “vitale” per le
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’allevamento della ditta 

l’incremento del 5% del peso vivo degli animali attualmente 

mpliamento all’allevamento, esistente 

maggiore rispetto a quella prevista per l’allevamento in voliera, che moltiplica la densità di 

ella fattispecie, con l’aumento modesto di 8.000 capi si ottiene l’equilibrio 
economico sotteso alla realizzazione di un nuovo fabbricato adibito all’allevamento a terra

nell’area dal P.R.G.C. e, in particolare, del dettato dell’art. 23, comma 4, N.T.A. a mente 
“Nuove costruzioni di locali per allevamento e ricovero di animali sono ammesse 

a condizione che l’azienda disponga in connessione con l’attività di allevamento stesso 
almeno di un ettaro di terreno agricolo per ogni 40 q.li di peso vivo di bestiame”
voler dimenticare che l’intervento edilizio è progettato anche se
rigorosi, tesi a minimizzare l’impatto ambientale ed armonizzare la costruzione con il 

all’allevamento a terra che si vorrebbe insediare in loco: si osservi

all’interno della stalla; la stalla di stabulazione mediante sistemi alternativi deve essere 
dotata obbligatoriamente di un’area di razzolamento a terra e posatoi a piani rialzati: in 

lla minore densità di capi all’interno 
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emissioni e di effluenti zootecnici prodotti dagli animali nell’ambiente

videnziato, inoltre, che l’ampliamento in progetto è stato sottoposto, in via 

d’altro canto, non può non tenersi conto che l’allevamento 

A tal proposito si è scelto di operare mediante procedimento di cui all’a

l’adeguamento della disciplina attualmente prevista in relazione all’allevamento esistente 

apposito segno grafico, di cui all’art. 23, comma 
determina la possibilità da parte dell’azienda insediata in loco 

’
“a terra”

’alimentazione per fini umani.

intervento in oggetto risulti pienamente compatibile con l’ambito agricolo in cui si opera 
poiché viene previsto un lieve incremento dei capi allevati da un’azienda agricola 
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negativamente anche l’aspetto paesaggistico
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in quanto l’intervento è privo di ricadute
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2.4 Valutazioni in merito alle componenti natura, biodiversità e suolo

l’

all’interno di un’area

Per quanto attiene l’esame della diversità ecologica dell’area in esame, si è fatto 

intense attività antropiche. L’analisi ha elaborato il modello BIOMOD, relativo alla 

territorio di Monasterolo di Savigliano, che ricade nell’ambito di paesaggio n. 46, è 

è incluso nell’ambito di paesaggio 46 “Piana tra Po e Stura di Demonte”. L’ all’interno 
dell’ambito 46, che indica classi di valore medio
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interconnessione tra le diverse aree naturali “sorgente” presenti. 

icate come “aree 
sorgente”. Le informazioni utili alla costruzione della carta vengono dedotte tramite 
’

’

all’interno o 

dall’elevata capacità e connettività ecologica, ma 

Estratto cartografico della Carta della connettività ecologica (modello FRAGM) relativo alla provincia di Cuneo, 
sull’area del comune di Monasterolo di Savigliano, elaborato nel 2023. In nero è indicata l’area di intervento, 
oggetto di variante. Fonte: ARPA Piemonte - Elementi della rete ecologica della Provincia di Cuneo: carta degli 
habitat, Carta dell'uso del suolo, carta della connettività ecologica, aree di valore ecologico (AVE), aree sorgente 
ed elementi di connessione (Geoportale Piemonte). 
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’
un’area 

Estratto cartografico del modello BIOMOD sull’area del comune di Monasterolo di Savigliano, elaborato nel 2004. 
In nero è indicata l’area di intervento, oggetto di variante. Fonte: ARPA Piemonte – Modello BIOMOD alla scala 
1:10.000 (Geoportale Piemonte).

L’analisi e l’incrocio dei risultati ottenuti dai modelli ecologici descritti permette di 

di connessione permeabili). La Regione Piemonte, di concerto con l’ARPA, ha intrapreso 
un aggiornamento metodologico e cartografico per l’individuazione degli elementi della 

’

(Varaita/Maira) all’interno del quale si opera l’ambito di intervento
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un impatto non significativo e irrisorio sull’entità 

complessivo dell’elemento di rilevanza sovralocale. Pertanto, si può affermare che l’

, sull’area del comune di 
’

Per concludere, si riporta l’estratto della Carta degli Habitat, prodotta dalla Regione 

’
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, sull’area del comune di Monasterolo di 
’



SU_222_25 parte seconda 68

Legenda della Carta degli habitat della Provincia di Cuneo, elaborata nel 2023.
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territorio del comune di Monasterolo di Savigliano, l’archivio faunistico e floristico delle 

Nello specifico, il territorio in cui si prevede l’intervento 

Per completezza delle informazioni si segnala che l’area oggetto di intervento è 
individuata in un ambito SE Seminativi irrigui, facenti parte delle aree agricole, dalla Carta 
forestale e altre coperture del territorio 2000, di cui si riporta un estratto cartografico.

Estratto cartografico della Carta forestale e altre coperture del territorio 2000 nel comune di Monasterolo di 
Savigliano. In nero è indicata l’area di intervento, oggetto di variante. Fonte: Geoportale Piemonte.
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L’impatto indotto dall’attuazione delle previsioni di variante sulla flora e la fauna 

e in termini di biodiversità dell’area oggetto di intervento; le prevision

determinate dall’attuazione della Variante possono essere ritenute pienamente compatibili 

l’

Ponendo l’attenzione sulla risorsa suolo si ricorda che essa è una risorsa limitata e, 
visti i tempi estremamente lunghi necessari alla sua formazione, sostanzialmente non 
rinnovabile: per tale motivo, gli impatti determinati su questa componente ambientale 
devono essere valutati come irreversibili e con carattere cumulativo e, pertanto, possono 
essere ritenuti significativi secondo i criteri riportati nell’Allegato I del D. Lgs. 152/2006 e 
ss.mm.ii. Si reputa quindi che la risorsa “suolo” perduta debba essere compensata, alla luce 
di quanto previsto dalla Strategia dell’UE per il suolo per il 2030 “Suoli sani a vantaggio 
delle persone, degli alimenti, della natura e del clima” (COM/2021/699 final) ed in linea 
con l’obiettivo indicato dalla Commissione Europea e riportato nel Rapporto “Consumo di 
suolo, dinamiche territoriali e servizi ecosistemici”, che prevede di azzerare il consumo di 
suolo netto entro il 2050, precisando che: 

“Il consumo di suolo netto è valutato attraverso il bilancio tra il consumo di suolo e 
l’aumento di superfici agricole, naturali e seminaturali dovuto a interventi di recupero, 
demolizione, deimpermeabilizzazione, rinaturalizzazione o altro (Commissione Europea, 
2012). La Commissione ha chiarito che “azzeramento del consumo di suolo netto” significa 
evitare l’impermeabilizzazione di aree agricole e di aree aperte, anche in ambito urbano, 
e, per la componente residua non evitabile, compensarla attraverso la rinaturalizzazione 
di un’area di estensione uguale o superiore, che possa essere in grado di tornare a fornire 
i servizi ecosistemici forniti da suoli naturali (Commissione Europea, 2016)”. 

Si evidenzia, inoltre, che “Nel 2021 il Ministero della Transizione Ecologica ha 
avviato il processo di definizione della nuova Strategia Nazionale per la Biodiversità al 
2030, adottata con il Decreto n. 252 del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica 
il 3 agosto 2023. Il nuovo documento strategico nazionale, in coerenza con gli obiettivi 
della Strategia Europea per la Biodiversità al 2030, punta a invertire l’attuale tendenza 
alla perdita di biodiversità e al collasso degli ecosistemi e a contribuire all’obiettivo 
internazionale di garantire che entro il 2050 tutti gli ecosistemi del pianeta siano 
ripristinati, resilienti e adeguatamente protetti. […]. La nuova Strategia Nazionale per la 
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Biodiversità al 2030 prevede anche azioni e sotto-azioni specifiche (Ministero per la 
Transizione Ecologica, 2022): […] 

Azione B13.2: Affrontare il tema dell'impermeabilizzazione del suolo e della 
riqualificazione dei siti dismessi contaminati per un ambiente edificato sostenibile.
Sotto-Azione B13.2.a): Definire ed attuare misure concrete e decise per limitare, 
mitigare e compensare l’impermeabilizzazione del suolo adottando la “Land take 
hierarchy” indicata dalla Strategia europea per il suolo per il 2030 (SWD 2021 323 
final) che prevede, in ordine di priorità decrescente, di: a) evitare il consumo e 
l’impermeabilizzazione del suolo; b) riutilizzare le aree già consumate e 
impermeabilizzate; c) utilizzare aree già degradate in caso di interventi 
assolutamente non evitabili; d) in questo ultimo caso, compensare gli interventi per 
arrivare a un bilancio non negativo di consumo e di impermeabilizzazione del suolo 
e per mantenere o ripristinare i servizi ecosistemici. Avviare, inoltre, processi di 
rinaturalizzazione di suoli degradati, anche ai fini della mitigazione del rischio 
idrogeologico, in ambito urbano e periurbano; […]”.
Posto, inoltre, che il documento tecnico “Contenuti del Rapporto Ambientale per la 

pianificazione locale”, approvato con D.D. del Settore Valutazioni ambientali e procedure 
integrate della Regione Piemonte n. 701 del 30 novembre 2022, individua come prioritari 
interventi di compensazione finalizzati a deimpermeabilizzare/rinaturalizzare aree già 
urbanizzate o degradate, connotate da una superficie comparabile a quella compromessa 
dalle trasformazioni in progetto, si chiede che, oltre a quegli interventi aventi caratteristiche 
di mera mitigazione puntuale, le Amministrazioni individuino adeguati interventi coerenti 
con le finalità sopra citate.

Nel caso della presente variante si può affermare come gli interventi introdotti abbiano 
ricadute del tutto marginali sulla risorsa suolo in quanto la superficie destinata 
all’allevamento è già attualmente assentita come ampliamento dal P.R.G. vigente, non 
andando, dunque, a prevedere alcun consumo di nuovo suolo attualmente non assentito. 
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2.5 Caratteristiche del piano

riguarda l’ubicazione, 

urbanizzazioni programmate per l’aggiornamento delle 

nell’ordinaria attività di conformazione del suolo attraverso la 
fissazione di destinazioni d’uso e parametri urbanistico

l’integrazione delle 

l’introduzione di

ricadono all’interno di zone sottoposte a vincoli paesaggistici 
–

all’istruzione e altri standard pertinenziali, come campi sortivi 
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l’attuazione della 

settore dell’ambiente 

significativa rilevanza ai fini dell’attuazione della normativa 

2.6 Caratteristiche degli effetti e delle aree che possono essere 
interessate

Gli effetti derivanti dall’attuazione degli interventi, pur 
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o per l’ambiente (ad es. in umana e per l’ambiente.

L’area geografica e la popolazione interessata è quella 

dell’area che potrebbe essere 

valori limite dell’utilizzo 

La ridefinizione del perimetro dell’area produttiv

d’uso dei suoli; tuttavia, l’ampliamento dell’area, che 

estensione e comunque marginale, in aderenza all’attività 

parallelo, si segnala invece che la delimitazione dell’area 

l’attuale funzione e copertura d’uso dei suoli
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2.7 Misure di mitigazione

l’ , a seguito dell’attivazione della procedura di verifica di 
assoggettabilità, potrà valutarsi la possibilità di individuare all’interno delle norme di piano 

l’inserimento p
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Estratto Piano Territoriale Provinciale: Carta della capacità d’uso dei 
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Allegato 2

Allegato 1
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Allegato 3



SU_222_25 parte seconda 79

Allegato 4
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Allegato 5
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Allegato 6
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Allegato 7
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Allegato 8
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Allegato 9
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allegato 10: estratti PRG vigente 
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allegato 11: estratti PRG variato 
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